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.1  ^UE  sono  i più  divulgati  sistemi  sulla  natura 
de’ Nervi  . L’  uno  troppo  solido;  troppo  fluido  1’  altro: 
Questo  però  ha  oramai  riportata  la  vittoria  su  quello , 
che  bandito  dalle  Scuole  cede  di  buona  voglia  il  campo 
presago  dell’  infausto  fine  del  suo  antagonista , solita  e 
non  tarda  disgrazia  delle  ipotesi.  E a vero  dire  questi 
Spiriti  animali  hanno  degli  inimici  implacabili  , che 
vorrebbero  distruggerli  ed  annientarli , benché  dotati 
di  .proprietà  e di  privilegi,  che  quasi  li  sollevano 
sopra  la  sfera  della  materia . 

Capaci  a produrre  il  senso , capaci  a produrre  il 
moto,  di  una  natura  non  conosciuta,  e che  da  certi 
effetti  ( di  cui  essi  debbono  essere  le  cagioni , ma  che 
tutt’  altra  cagione  potrebbero  avere  ) risultano  ne’  loro 
caratteri  estremamente  mobili  , estremamente  fluidi  , 
rapidi,  sottili,  affini  a’ tubi  per  cui  scorrono,  senza 
odore,  senza  colore,  senza  sapore.....!  (*)  Sono 


( ) Anzi  di  pi.ii  j)  Siij.  VIEUSSENS  ha  composto  il  sugo 
nerveo  di  due  .parti.  L’  una  densa  , ma  quasi  serosità 
attenuata,  l’altra  seica  , invisibile,  eterea,  frammi- 
schiata alla  prima  . - Utilissimus  certe  , & strenuissimus 
aetner  , sed  nusqtiam  prehensus  , nusquam  ad  qiuestionem 
rte.tuttus  , ut  sui  rationem  redderet  , Proteo  ipso  muta- 
u io r , & htgacior  , diu  multumqtie  jatn  frustra  agitatus 

Tbcmt  re(1UlCSCat  in  pacc  = GREGORY  Con?.  Jled. 


°(  4 )o 

questi  gli  Spiriti  animali , anzi  queste  forse  non  sono 
che  alcune  poche,  e le  più  palpabili  proprietà  di  essi. 
Si  pretende  che  l’aria  non  abbia  la  tenuità  necessaria 
per  iscorrere  » que’ tubi  impercettibili,  che  sono  agli 
Spiriti  animali  un  ampio  sentiero.  Questi  chiamati  ven- 
gono Nervi , e in  questa  Teoria  de’  fluidi  animali  i 
Nervi  sono  la  produzione'Sella  sostanza  midollare  del 
Cerebro  chiusi  in  particolari  involucri . Questa  è distri- 
buita per  tutte  le  parti  del  corpo  in  sottilissimi  fila- 
menti continui  dall’  origine  al  fine  . Qiesta  sostanza 
midollare  floscia  tenera  polposa,  e in  sottilissimi  fila- 
menti protratta  si  vuoie  internamente  cava,  e che  for- 
mi un  invisibile  canale  cilindrico  per  cui  dee  scorrere 
il  fluido  nerveo  , chiamato  Spirito  animale,  di  cui 
si  fa  la  secrezione  nel  Cerebro  . 

Qiesto  è il  sistema  fluido  ; seguono  alcune  rifles- 
sioni , le  potentissime  nemiche  degli  Spiriti  animali  . 

Canali  così  teneri  , così  flosci , così  polposi , e di 
un  lume  di  diametro  così  breve  con  quanta  facilità  non 
posson  essi  ostruersi  ? Che  se  pure  un  continuo  passag- 
gio di  fluido  ne  tiene  le  parti  disgiunte  , chi  impedirà 
al  fluido  stesso  , che  nella  sua  rapidità  ( che  pur  si 
vuol  massima  in  certe  circostanze  ) non  le  scomponga 
così  delicate , e seco  non  ne  trasporti  colla  corrente 
le  parti  infrante  ? 

Si  trova  il  serbatoio  di  tale  fluido  ? Nel  Cere- 
bro nè  si  trova , nè  esser  vi  potrebbe , perchè  la  sua 
presenza  sarebbe  una  continua  pressione  a un  organo  sì 
delicato;  non  v’ è poi  altra  apparenza  per  cui  supporlo 
altrove  ; e'  se  non  v’  è questo  serbatoio  , onde  emerge 
la  quantità  copiosissima  del  fluido  nerveo  quando  acca- 
da in  un  semplice  momento»  di  tempo  una  convulsione 
del  corpo  universale?  (*)  Come  si  pub  supplire  che 


( »)  Il  Sig.  MEAD  si  serve  de’  Nervi  , e degli  Spiriti  iinimali 
per  ispiegare  la  natura  , c gli  effetti  dei  veleni,  c ^cr-  dar 
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in  un  semplice  momento  di  tempo  si  faccia  1’  abbon- 
dantissima secrezione , considerando  che  il  moto  del 
sangue  verso  il  Cerebro  per  le  vie  tortuose  delle  ver- 
tebrali , e delle  carotidi  resta  molto  ritardato  ? 

Conviene  poi  che  questo  fluido  sia  estremamente 
elastico  , e quest’  ultima  proprietà  unita  alle  precedenti 
quasi  lo  farebbe  crederò  fluido  aeriforme,  se  P assurdità 
non  ne  comparisse  agii  occhi  troppo  manifestamente  ; 
pure  non  si  può  ( argomentando  da’  suoi  effetti  ) che 
dargli  uno  stato  assai  accostantesi  a quello  dell’  aria  , 
c del  vapore  , e in  questo  stato  a quali  modificazioni 
non  sarà  egli  sottoposto?  Egli  sarà  un  fluido  suscetti- 
bile di  addensamento  e di  rarefazione  , pericoloso  in 
tubi  così  molli  e sottili  , incapace  di  conservare  mo- 
vimenti regolari,  distruttore  de’ suoi  condotti,  e dovrà 
necessariamente  per  li  pori  di  così  deboli  pareti  aprirsi 
infinite  strade , e tumultuosamente  produrre  quanti  ef- 
fetti gli  si  vogliono  attribuire . 

Sempre  si  parla  del  fluido,  e rare  volte  del  canale 
per  cui  trascorre . Questo  canale  che  è di  una  sostanza 
sensibilissima  perchè  vien  egli  trascurato  ? 

Questo  canale  non  potrà  essere  affetto  dal  fluido , 
che  può  rendere  affetta  la  fibra  muscolare  molto  meno 
sensibile  della  sostanza  midollare  del  Cerebro  , che  pur 
compone  i sovraddetti  canali  ? 

Se  tutti  ; movimenti , e tutte  le  sensazioni  acca- 
dono per  mezzo  di  questo  fluido  , perchè  i suoi  canali 
sono  essi  dotati  di  una  sensibilità  così  squisita  , e tanto 
mutile  in  questo  sistema  , e perchè  ha  fatto  la  Natura 
un  tanto  sterminato  dispendio  d>  così  preziosa  sostanza? 
Supposta  la  necessità  del  fluido,  e della  sua  circolazione 
sarebbe  mancata  alla  Natura  altra  materia  per  fabbri- 
cargli  più  convenienti  canali  ? 


ragione  delie  o^n vii  1 sio n i , 
tutto  è il  Nervo  affetto 
alterati  e in  moto 
tazioni  nervose  . 


. e di  mote’  altre  malattie  . Per 
P«JW»  «li  Spiriti  animali  sorto 

e il  agi- 
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per  tutto  egli  vede  tumulto 
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Tutte  queste  difficoltà , e queste  riflessioni  s’  op- 
pongono direttamente,  non  dirò,  già  agli  effetti,  ma. 
precisamente  all’  esistenza  di  un  tal  fluido  . — 1 oiche 

il  sistema  delle  corde  vibranti  non  pub  sussistere  , non  e 
egli  più  ragionevole  1’  ammettere  certi  Spiriti  ammali 
che  possono  rendere  meno  difficile  la  spiegazione  ì 
tanti  fenomeni  ? ^ Così  comunemente  si  ragiono , e da 
un  tal  ragionare  vergognosamente  sortirono  i nostri 
Spiriti  la  loro  esistenza , che  strascinano  languente, 
come  1’  hanno  sortita  illegittima  . 

Io  amerei  che  in  altro  modo  si  favellasse  , e si 
confessasse  liberamente , che  questa  non  è plausibile 
Teoria  sui  Nervi;  imperciocché  io  molte  volte  non 
ncgherb  eh’  esista  ciò  di  cui  non  si  prova  1 esistenza  ; 
ma  sempre  negherò  apertamente  eh  esista  ciò  i cui  si 
prova  la  non  esistenza  ; e le  osservazioni  c le  rifles- 
sioni sovra  accennate  conducono  a provare  la  non  esi- 
stenza degli  Spiriti  animali  . , , 

Volentieri  nullameno  io  condannerei  me  stesso  ad 
essere  cattivo  Logico,  e ammetterei  gli  Spiriti  ammali, 
se  questi  plausibilmente  conducessero  alla  spiegazione 
di  tanti  fenomeni  ; ma  per  loro  disgrazia  agiscono  m 
una  certa  maniera,  che  torna  sempre  a far  u ìa 

della  loro  esistenza  : ...  „„„ 

Nella  continua  secrezione  lentissimamente  scorrono 
ne1  loro  canali  dal  Cerebro  alle  parti:  nella  sensazione 
celeremente  scorrono  dalle  parti  al  Cerebro  ; nel  mo- 
vimento de’ membri  celeremente  scorrono  dal  Cerebro 
alle  parti . — Qual  tumulto  qual  vortice , quando  uni- 
scasi nel  momento  medesimo  secrezione  , sensazione, 

movimenta^!  ^ ^ boccuccia  del  filamento,  ner 

veo  nella  secrezione , e n’  esce  continuamente  ; n esce 
con  maggior  impeto  e copia  a produrre  . . ’ 
.spande,  e si  move  il  muscolo;  viene  il  fluido  irri  » 
riguadagna  la  bocca  del  canale,  si  scuote  a c0  , 
fluido  secondo  la  lunghevxa  del  Nervo  sma .al  Cerebro. 
e -si  produce  la  sensazione.  Ma  come  il  Am . 
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un  nervo  scuote  gli  Spiriti  del  proprio  nervo , piuttosto 
che  quelli  del  nervo  vicino?  e nel  verosimile  caso  con- 
trario come  diverse  cagioni  opereranno' medesimi  effetti? 

E’ ingegnosa  la  spiegazione  del  moto,  e dèi  senso 
contemporanei  : L’  anima  spinge  con  moto  progressivo 
e con  violenza  una  quantità  di  fluido  ai  muscoli  dotati 
d’irritabilità,  ecco  il  moto:  L’oggetto  esterno  nello 
stesso  tempo  scuote  il  fluido  , e lo  scuotimento  delle 
sue  particelle  si  propaga  al  Cerèbro , come  appunto 
in  tempo /di  vento  1’  aria  violentemente  trasportata 
trasmette  nel  medesimo  tempo  co’  suoi  ondeggiamenti  il 
suono  anche  alle  parti  contrarie  alla  sua  corrente.— 
Ecco  alcune  altre  riflessioni  che  mi  si  presentano  : 

La  parità  del  Vento  non  sembra  mólto  giusta 
perchè  prego  a riflettere  che  la  sensazione  in  una  parte 
che  si  move  dovrebbe  sempre  essere  secondo  la  parità 
molto  più  debole  - ciò  che  è contrario  all’  esperienza: 
una  sensazione  dolorosa  in  un  muscolo  molto  più  do- 
lorosa diviene  se  questo  si  move.  La  corrente  contra- 
ria indebolir- dee  l'affezione  delie  parti  mosse  al  Ce- 
rebro , come  succede  quando  il  Vento  è diretto  contra 
un  corpo  sonoro  . Il  suono  giunge  più  debole  all’  orec- 
chio di  chi  si  trova  alla  parte  dell’  origine  del  Vento . 

Non  può  succedere  un  moto  progressivo,  e vio- 
lento senza  il  moto  tumultuario  delie  parti  del  fluido; 
dunque  ove  sarà  il  movimento  d’  un  membro  necessa- 
riamente dovravvi  essere  ancora  i]  senso.  Una  semplice 
attenzione  ai  moti  non  volontarj  per  rimaner  convinti 
del  contrario  . 

L’  affezione  vien  ella  fatta  dal  corpo  esterno 
sul  fluido  nerveo  rinchiuso  nel  suo  canale , o sparso 
sulle  parti  diverse  in  cui  questo  finisce?  Se  fuori  del' 
suo  canale,  o milita  la  sovra  esposta  difficoltà  sullà 
scelta  del  canale,  o 1’  ondeggiamento  indotto  nel  fluido 
nerveo  dal  corpo  esterno  propagar  si  debbe  a quanto 
altro  fluido  nerveo  sarà  contiguo  ; così  un  generale 
ondeggiamento  verrà  promosso  nehfluido  d’  infiniti  vasel- 
lini  , e questo  non  potrà  se  non  che  produrre  sul  Ce- 
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rebro  una  sensazione  di  molto  maggiore  estensione  non 
prpporzionata  alla  cagione  , nè  al  luogo  in  cui  s’ in- 
dusse 1’  affezione . Se  poi  1’  affezione  si  fa  dal  corpo 
esterno  sul  fluido  nerveo  rinchiuso  ne’  suoi  vasellini , 
perchè  questo  istesso  fluido  non  può  egli  agire  rinchiuso 
ne’  suoi  vasellini  sulla  fibra  muscolare  senza  la  neces- 
sità di  spandersi  ; giacché  in  questo  caso  nasce  il  peri- 
colov  della  comunicazione  d’infiniti  vasellini,  del  moto 
intestino  delle  parti  del  fluido , insomma  della  diffi- 
coltà superiore  ? 

Chi  non  vorrà  riconoscere  da  quanto  si  è detto 
questi  Spiriti  animali  per  Esseri  troppo  metafisici  ? 
Aggiungiamo  ancora  quattro  difficoltà  sui  movimenti 
de’  muscoli  ; indi  deduca  il  Lettore  quelle  conseguenze 
che  rette  potrà  estimare  . 

I muscoli  sono  d’  egual  volume  nella  for  contra- 
zione che  nello  stato  precedente  } dunque  nella  contra- 
zione non  si  riempiono  le  loro  fibre  e i loro  vasi  di 
un  fluido  ( * ) . 

La  piccolezza  straordinaria  de’  Nervi  , la  loro  fi- 
nezza ; com’  anche  la  secrezione,  e la  circolazione  len- 
tissima del  loro  fluido  rende  molto  difficile  a provarsi , 
o molto  poco  verosimile  1’  opinione  , che  suppone  do- 
versi il  moto  muscolare  alla  distensione  delle  fibre , 
distensione  operata , si  dice , dall’  influsso  estrema- 
mente pronto  del  fluido  nerveo.  Altronde  non  abbiamo 
alcuna  ragione  per  credere  che  il  fluido  nerveo  faccia 
aumentare  il  diametro  delle  fibre  muscolari  per  mezzo 
di  rarefazione , o di  effervescenza . 

I muscoli  diventano  più  tendinosi  a misura  che 
il  corpo  s’ allontana  dal  momento , in  cui  cominciò 
a svilupparsi , quando  cioè  le  fibre  di  queste  parti  or- 


(*}  Anzi  è stata  opinioné  d’ alcuni , che  ii  volume  del  mu- 
scolo diminuisca  nella  contrazione  , succedendo  questo 
perchè  le  parti  elementari  , o le  fibrille  , di  cui  i mu- 
scoli sono  composti , si  avvicinino  le  une  alle  altre  , e si 
tocchino  molto  più  strettamente  di  prima  . E’  tale  i'  opi- 
nione del  Stg.  WìTTH  . 
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maniche  degenerano  alle  loro  estremità  in  fili  > o in 
cordoni  solidi  ; questo  fenomeno  succede  più  pronta- 
mente nelle  fibre  de’  muscoli , che  sono  i più  esercitati . 
Pertanto  se  la  contrazione  d’  un  muscolo  fosse  prodotta 
da  un  gonfiamento  cagionato  nelle  sue  fibre  da  un  flui- 
do qualunque , che  vi  arriva  a ciascuna  contrazione  > 
quanto  più  frequentemente  si  moverebbe  _ il  muscolo  , 
meno  ei  sarebbe  disposto  a divenir  tendinoso  perchè 
più  spesso  riceverebbe  un  fluido  . 

La  contrazione  regolare  alternativa,  che  si  vede 
continuare  nel  cuore  delle  rane  cinque  o sei  ore  dopo 
che  si  è loro  tagliata  la  testa  , e distrutta  la  midolla 
spinale,  e per  una  mezza  ora,  e più  dopo  che  il  cuore 
è separato  dal  corpo , dimostra  evidentemente  che  non 
è necessario , perchè  si  faccia  la  contrazione  de’  muscoli , 
eh’  essi  ricevano  un  fluido  "condotto  per  mezzo  de  Ner- 
vi : perché , quantunque  si  possa  supporre , che  gli 
Spiriti,  o il  fluido  nerveo,  cite  sono  restati  nei  Nervi 
cagionino  alcune  contrazioni  di  questo  muscolo , questa 
quantità  non  può  essere  supposta  sufficiente  per  pro- 
durre più  centinaia  di  distensioni  in  quelle  fibre  . 

Ora  deduca  il  mio  giudizioso  Lettore  le  sue  giuste 
conseguenze  . Convenga  meco  che  il  sistema  degli  Spiriti 
animali  è incapace  di  dare  le  rette  spiegazioni  di  mol- 
tissimi fenomeni.  Ciò  però  non  recherebbe  gran  no- 
cumento al  sistema , se  per  altrettanto  giuste  conse- 
guenze non  dovesse  il  Lettore  convenir  meco  che  essi 
non  esistono.  Il  buon  Logico  sarà  disposto  ad  adottare 
un’  ipotesi  fondata  su  principi  sodi  o vicini  ad  essere 
di mofirati  , benché  essa  non  quadri  iti  tutte  le  occafioni, 
e in  tutti  i fenomeni , piuttosto  che  ad  adottarne  un’  al- 
tra che  sembri  poter  quadrare  ad  ogni  circostanza  , ma 
che  appoggi  su  principi  assolutamente  erronei  . Ma 
1’  ipotesi  del  fluido  nerveo  unisce  in  se  sola  i due 
svantaggi  d’essere,  cioè,  stabilita  su  base  metafisica, 
e d’essere  incapace  a dar  la  giusta  spiegazione  di" molti 
fenomeni.  Dunque  il  buon  Logico  dovrà  rigettate  per 
doppio  motivo  U Teoria  degli  Spiriti  afflittali . 

*4 
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Ma  in  questo  modo  ( si  risponderà  ) troppo  si 
resta  all’  oscuro  in  cose  che  più  sembrano  interessare  , 
dunque  vietate  saranno  le  conghietture  ....?■ 

Forse  le  conghietture  dopo  l’ esperienza  sono  il 
miglior  mezzo  per  guidarci  alla  Verità  ; conghietture 
però  che  abbiano  origine  da  fatti  prossimamente  inne- 
gabili , e che  sieno  guidate  dal  retto  ragionare  . 

Ora  mi  si  permetta  di  far  conghietture:  procurerò 
che  queste  vengano  da  principi  non  troppo  astratti , 
ma  verosimili  ; del  resto  non  voglia  vantarmi  capace 
di  un  retto  raziocinio . 

Una  parte  della  sostanza  midollare  dei  Cerebro 
viene  protratta,  ed  allungata  in  filamenti  infiniti  te- 
nuissimi , che  partono  quasi  da  un  centro  comune  per 
terminare  alle  diverse  regioni  del  corpo.  Questa  so- 
stanza sensibilissima  nella  sua  massa  tale  è pure  in 
ciascuna  delle  sue  produzioni  . Tali  produzioni  sono 
nel  loro  principio  involte  da  forti  membrane,  che  ben 
presto  le  abbandonano,  restando  quelle  attorniate  da 
un  tessuto  cellulare  ora  più  ora  meno  compatto  • se- 
condo che  una  produzione  così  tenue  polposa  sensibile 
è più  o meno  esposta  ad  essere  danneggiata  . Tali 
produzioni  noi  chiameremo  Nervi , i quali  vanno  a ter- 
minare e alle  parti  organiche  de’  sensi  , e alle  parti 
organiche  del  moto  : ma  come  terminano  essi  ? Quale 
è la  struttura  della  loro  ultima  parte  ? 

E’  notissima  V esperienza  di  collocar  qualche  cor- 
po saporoso  sull’ apice  della  lingua.  Molte  papille  va- 
riamente costrutte  alla  presenza  di  u-n  tal  corpo  veg- 
gonsi  erigere.  Niuno  può  dubitare,  che  in  queste  pa- 
pille non  sienvi  Nervi , anzi  gli  apici  de’  Nervi . Ivi 
termina  la  produzione  della  sostanza  midollare  tenera 
floscia  polposa,  e sommamente  sensibile.  Agisce  sui- 
1’  estremità  dei  Nervo  il  corpo  saporoso  , e 1’  estremità 
si  vede  erigere  . Veramente  la  mutazione  indotta  nel- 
1’  estrema  mollecola  non  dovrebbe  essere  visibile  ; ed 
<>  solamente  sensibile  l1  erezione  della  papilla  , anzi 
ciò  qjìe.  jn  questa  è .sensibile,  a’  nostri  occhi.,  non  è che. 
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un  maggior  afflusso  di  sangue  nei  finissimi  vasellini,1 
che  accompagnano  il  Nervo , che  unico  a questi  com- 
pone la  papilla.  Quest’  afflusso  è sicuramente  prodotto 
da  un’azione  del  Nervo  immeidiata  su’  vasel-lini , azione 
determinata  dal  corpo-  straniero,  che  si  è fatto  sentire 
solamente  dal  Nervo  ma  uno  Spirita  animale  della 
natura  sovracontrastata  qual  impressione  può  fare  su< 
questi  vasi  ? Anzi  qual  impressione  potrà  fare  una 
mollecola  nervea  così  floscia  piccola  molle  polposa  ? 
E’  certamente  presumibile,  che  per  la  sua  gran  sen- 
sibilità ella  in  un  momento  cambi  stato  per  lo  stimolo , 
e si  faccia  più  solida  e rigida  ; nel  nuovo  stato  ( che 
può  essere  a’  nostri  occhi  -invisibile  ) può  fare  impres- 
sione su’  vasi,  determinarvi  un  afflusso  maggiore , e può- 
il  Nervo  accompagnare  l’erezione  della  intera  papilla. 
Frattanto  il  nuovo  stato,  la  rigidità  cioè  di  questa 
mollecola  all’  estremità  del  Nervo  s’ è fatta  sentire 
dalia  mollecola  sua  vicina  sensibilissima,  per  la  quale 
è divenuta  una  specie  di  stimolo  . Cambia  pur  essa, 
stato  , lo  cambia  la  terza , la  quarta  , e successivamente  in 
uno  spazio  di  tempo  indeterminabile  sino  a quella  che 
col  suo  cambiar  di  stato  agisce  sul  Sensorio  comune. 

L’  erezione  delle  papille  linguali  dura  per  molto 
tempo,  ma  non  è però  presumibile  che  egualmente  duri 
1’  erezione , o la  rigidità  della  mollecola  nervea  , per- 
chè la  sensazione  non  dura  in  noi  per  tutto  quel  tem- 
po che  restano  erette  le  papille,  che  tali  restano  per 
non  essersi  ancor  disperso  l’ afflusso  del  sangue  . Biso- 
gna dunque  dire  che  cede  da  se  stessa  1’  erezione  , o 
la  rigidità  della  mollecola,  che  torna  floscia  molle, 
capace  ad  essere  un  istante  dopo  di  nuovo  affetta 
dal  corpo  straniero  , e simile  vicenda  di  stato  succede 
in  tutta  la  serie  delle  moliecole,  che  compongono  il 
filo  nerveo  . 

Così  se  si  vuole  si  può  render  conto  del  senso 
del  gusto  . L’  analogia  trasporti  questa  spiegazione 
agli  altri  sensi.  La  luce,  le  esalazioni , i corpi,  ì’ acqua 
inchiusa  nell’  organo  dell’  udito  mossa  pel  tremito'  dei 
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Timpano  percuotono  gli  apici  de’  Nervi  differentemente, 
situati  ne’  differ enti  organi . Le  estremità  pressoché  $ 
o anche  totalmente  invisibili  si  erigono  per  questa  tal 
quale  rigidità  , comunicano  colle  vicine  mollecole  ec. 

Avvertasi  che  la  rigidità  può  essere  in  mille  ma- 
niere modificata , come  in  mille  maniere  può  essere 
modificato  l’apice  del  Nervo  non  solamente,  ma  ezian-r 
dio  come  in  mille  maniere  possono  agire  i corpi  estra- 
nei su  questi  apici  (*). 

Ciò  che  l’oggetto  esterno  può  operare  sulla  fine, 
e nella  lunghezza  del  Nervo  , lo  può  la  Volontà  sul 
di  lui  principio . Per  essa  irrigidita  la  prima  molle- 
xola  d’  un  Nervo  , e comunicatasi  la  rigidezza  per 
tutta  la  serie  delle  sensibilissime  mollecole,  l’ultima, 
che  mette  capo  a una  fibra  muscolare,  s’irrigidisce  ella 
pure , e si  erige  . Questa  rigidità , ed  erezione  cagiona 
un  irritamento  alla  fibra,  che  si  contrae.  Se  la  volontà 
agisce  sui  principi  di  molti  Nervi , le  estremità  di  molti 
Nervi  si  erigeranno  , molte  fibre  saranno  irritate  , ed 
ecco  la  contrazione  di  un  intero  muscolo.  Contrazione 
permanente , o passeggierà , secondo  che  la  volontà 
rinnoverà  la  rigidezza  della  prima  mollecola  per  mag- 
giore., o minor  numero  d’istanti,  poiché  subito  ella 
riede  al  primo  stato  di  mollezza  ; contrazione  mag- 
giore , o minore  secondo  il  numero  maggiore , o mi- 
nore de’  filamenti  nervei  impiegati  dalla  volontà  . 

Per  quanto  poi  spetta  ai  moti  non  volontarj  de’ 
muscoli  giova  avvertire  che  questi  sono  eseguiti  in 


(*)  Si  può  sicuramente  dire,  che  un  oggetto  esterno  non  è 
un  eguale  stimolante  per  tutti  singoli  i Nervi  . Uno  sti- 
molo forte  per  1’  uno  non  è che  languido  per  1'  altro  Ner- 
vo , e alcuni  Nervi  saranno  più  sensibili  allo  stimolo  cre- 
duto languido  . che  ad  un  altro  creduto  possente  . Era 
oramai  provato,  che  le  Meningi,  erano  affatto  insensibili  - 
Soggetto  di  due  bellissime  Dissertazioni  del.  Stg.  CALDANI 
contra  i ) parere  del  Sig  LE  CAT  ; pure  varie  esperienze 
fecero-'vedere  , che  quelle  , che  insensibili  si  mosiravano 
agtf  stimoli  più  forti  , tali  non  restavano  alla  semplice  vel- 
licazione d’  una  leggerissima  piuma  . 
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gran  paTte  per  una  immediata  irritazione  prodotta  sulla, 
loro  fibre  da’  corpi  presenti  a’  detti  muscoli  . 

Pub  succedere  che  la  volontà  irrigidisca  la  prima 
mollecola  del  Nervo  nel  tempo  stesso  che  un  oggetto 
esterno  fa  irrigidire  1’  ultima  mollecola  delio  stesso 
Nervo;  in  questo  caso  giunge  la  rigidità  per  la  serie 
delle  mollecole  dal  principio  al  fine,  e suscita  il  moto; 
giunge  la  rigidità  dal  fine  al  principio  , e suscita  la 
sensazione . Probabilmente  non  si  turberanno  in  queste 
progressioni  1’  alternate  erezioni , e gli  alternati  abbas- 
samenti delle  mollecole  nella  lunghezza  del  Nervo , 
perchè  se  le  mollecole  intermedie  vengono  incontrate 
in  uno  stato  molle,  si  fanno  rigide;  se  in  uno  stato 
rigido,  sono  capaci  d’ irrigidirsi  in  un  grado  maggiore  . 
Si  possono,  se  si  vuole,  in  questa  maniera  spiegare  il 
senso,  e il  moto  contemporanei  (*),  seppure  forse  più 
plausibilmente  non  si  voglia  dire,  riflettendo  che  le  affe- 
zioni dell’oggetto  esrerno,  e le  affezioni  della  volontà  si 
propagano  per  la  serie  delle  mollecole  in  un  momento  di 
tempo  indeterminabile,  che  le  une,  e le  altre  affezioni 
hanno  i loro  momenti  separati  alternativi  ; e che  per  la 
somma  velocità , e prestezza  , con  cui  e si  propagano  , e 
si  rinnovano  le  une  , e le  altre  rigidità  , continui  deb-, 
bono  sembrare,  e contemporanei  il  senso,  e il  moto. 
Così  i varj  gradi  della  affezione  nelle  mollecole,  la  dif- 
ferenza della  frequenza  nell’  iterar  le  rigidità  o per 
la  parte  dell’  oggetto  esterno , 0 per  la  parte  della  vo- 
lontà , saranno  , se  si  vuole  , le  misure  delle  varie 
combinazioni  del  senso  col  moto , della  maggiore , o 
minore  reciproca  azione  di  essi  ; dell’  intensità  dell’  uno 
paragonata  all’intensità  dell’ altro,  ed  anche  dell’intera 


(*)  Non  sarà  di  proposito  avvertila,  che  si  osserva  molte 
volte  non  essere  un  Nervo  solo  1’  unico  mezzo  , per  cui  in 
un  organa  succedono  il  senso  , e il  moto  ; anzi  in  mol- 
tissimi organi  sono  destinati  i Nervi  , che  trasmettono  le 
sensazioni  al  Cerebro  , e son  destinati  quelli  , che  ub- 
bidiscono alla  volontà  , per  eccitare  il  moto  alle  parti. 
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superiorità  dell’  uno  sull1  altro  . Un  dolore  intenso  nel 
piede  non  permette  di  moverlo , e la  ragione  sarà  che 
il  dolore,  il  quale  opera  come  oggetto  esterno,  cosi  fre- 
quentemente fa  iterare  le  rigidità  nelle  mollecole  dei 
Nervi  dal  fine  sino  al  sensorio,  che  l1  anima,  la  quale 
vorrebbe  movere  il  membro  addolorato  per  mezzo  dei 
medesimi  Nervi  non  può  indurre  al  principio  del  Nervo 
la  necessaria  rigidità  . Vice  versa,  se  la  volontà  fa  ite- 
rare  frequentemente  in  una  corsa  violenta  la  rigidità 
nelle  mollecole  de1  Nervi  onde  mover  i muscoli,  un 
oggetto  esterno  non  ha  campo  d1  indurre  le  rigidità  alle 
loro  estremità.  Così  nelle  diverse  proporzioni  ec. 

Con  questi  conghietturati  principi  si  può  dar  ra- 
ojone  di  molti  altri  fenomeni  . Troppo  chiari  appari- 
rono gli  effetti  delle  legature  dei  Nervi . La  legatura 
è un  forte  ostacolo  alla  propagazione  delle  rigidità  ; 
irritato  il  fascio  de1  Nervi  superiormente  alla  lega- 
tura nascer  debbono  sensazioni  , perche  le  rigidità  si 
propagano  dalle  mollecole  stimolate  al  sensorio  , irr 
ritato  il  fascio  de1  Nervi  inferiormente  alla  _ legatura 
nasce  il  moto  nelle  parti , a cui  si  diramano  1 Nervi , 
perchè  le  rigidità  partono  dalle  mollecole  stimolate 
sino  alla  fine  de’  Nervi  ad  irritare  le  fibre  muscolari . 

La  discontinuazione  del  Nervo  osta  alla  percezione 
del  senso,  perchè  non  viene  tradotta  la  rigidità  sino  al 
sensorio  comune,  ed  osta  ai  moti  volontarj  de  muscoli, 
i di  cui  Nervi  sono  recisi , perchè  non  si  può  trasferire 
la  rigidità  impressa  dalla  volontà  al  principio  del  Nervo 
Sino  alle  fibre  muscolari  . E qui  a proposito  di  dis- 
continuazione  gioverà  produrre  una  delle  più  note 
esperienze  stabilita  dai  fautori  del  fluido  nerveo  . 

Se  si  taglia  il  Nervo  ischiatico  ad  una  rana  la 
volontà  non  agisce  più  sul  moto  de1  membri  inferiori 
al  taglio,  neppur  quando  la  natura  ha  perfettament 
riunite  le  due  estremità  del  Nervo  reciso  . Segno  evi- 
dente , dicon  gli  amatori  degli  Spinti  animali  , della 
falsità  del  sistema  solido,  e delle  corde  vibranti . be- 
gno  evidente,  soggiungo  pur  io.,  della  falsità  del  sistema 
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fluido  , imperciocché  qual  cosa  ha  potuto  impedire  agli 
Spiriti  animali  il  mantenersi  aperta  una  strada  per  le 
estremità , e per  le  boccuccie  de’  canali  nel  tempo  che 
la  natura  operava  alla  loro  riunione  ? In  questo  caso , 
si  può  dire  ^ se  si  vuole  , con  i presenti  principi  con- 
ghietturati , che  la  riunione  del  fascio  ischiatico  dei 
Nervi  non  s’  è fatta  che  ne’  soli  suoi  tegumenti , es- 
sendo la  sostanza  del  Nervo  incapace  , come  insegna 
1’  esperienza  , a riprodursi  ; ed  eccoci  in  una  reale 
discontinuazionè . 

Delle  quattro  difficoltà  sovra  esposte  riguardo  al 
moto  de’  muscoli  contra  il  sistema  fluido  le  tre  pri- 
me non  hanno  luogo  volendo  seguire  questi  prin- 
cipi di  conghiettura  ; alla  quarta  che  verte  sul  moto 
del  cuore  delle  rane  dopo  la  loro  morte  si  potrebbe 
rispondere , che  dura  per  molto  tempo  la  rigidità  delle 
mollecole  nei  Nervi  del  cuore,  per  le  violenze  che  ha 
dovuto  soffrire  questa  sostanza  così  sensibile  ; avendo 
per  altra  parte  riguardo  a quanto  si  è detto  di  sopra 
circa  ai  moti  non  volontari  de’  muscoli , ad  alcuni  dei 
quali  è l’ aria  uno  de’  piò  forti  stimoli  . L’  estrema 
sensibilità  della  fibra  nervea  può  essere  affetta  in  modi 
stranissimi  da  cagioni  improvvise  cognite,  od  incognite  , 
vicine  all’  una , e all’  altra  estremità  de’  Nervi , ed  an-* 
che  al  lungo  del  loro  corso  , più  o meno  stimolanti  ec. 
Può  anche  la  fibra  nervea  per  cagi<?n  cognita , od  inco- 
gnita trovarsi  in  un  grado  di  maggiore  sensibilità  ; in 
ambi  i casi  possono  aver  luogo  le  convulsioni  ec.  ( *)  . 

Quest’  estrema  sensibilità  della  sostanza  nervea  po- 
trebbe ella  per  una  troppo  continuata  azione  minorarsi  ? 
Potrebbero  le  mollecole  a poco  a poco  cadere  in  una 


( 4 ) Le  bellissime  sperienze  del  Sig.  FELICE  FONTANA  sem- 
brano condurre  a provare,  che  le  convulsioni  possono  aver 
luogo  ancora  pel  solo  difetto  d’  equilibrio  delle  parti  , per 
le  differenti  distribuzioni  del  sangue  negli  organi  , per  la 
irritabilità  inegualmente  perduta  ne’  muscoli  ^ 
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specie  <|'j  torpore , e di  stupidezza  ? Ciò  par  molto 
•verosimile  se  si  considera  che  alcuni  sapori  troppo 
acri  intorpidiscono  appunto,  ed  instupidiscono  le  papille 
della  lingua  , che  non  sentono  più  1’  azione  di  sapori-  * 
meno  stimolanti . Da  questo  si  può  dedurre  la  cagione 
della  stanchezza  , e del  sonno.  Il  riposo,  l’oziosità 
delle,  mollecole  loro  va  ridonando  *a  poco  a poco  la 
primiera  sensibilità.  Nè  si  vuole  per  questo  dire,  che 
non  siano  dotate  di  sensibilità  anche  nel  tempo  del 
sonno , ma  solamente  che  questa  è divenuta  tale  da 
non  essere  affetta  dalie  cagioni  placide  ordinarie"  Uno 
stimolo  più  forte  esterno,  od  interno,  i rumori  ec.  la 
meditazione  ec.  levano  , o rompono  il  sonno  , perchè 
arrivano  ad  irrigidire  le  mollecole  nervee  anche  nella 
loro  sensibilità  fatta  minore,. 

Si  osserva  che  la  sostanza  midollare  del  Cerebro 
non  è egualmente  solida  in  tutte  le  sue  parti  ^ si  os- 
serva pure  che  gl’  involucri  de’  Nervi  sono  meno  corrt- 
partti  allorché  questi  sono  situati  in  parti  ove  non  te- 
mono danno  : si  può  inferire  che  la  sostanza  midollare 
costituente  il  Nervo  in  certi  luoghi  può  essere  meno 
solida,  più  soffice  e molle;  dunque  per  uno  stimolo- 
pediocre  forst^taii  mollecole  non  arriveranno  a conce- 
pire quel  grado  di  consolidamento,  e di  rigidità  , eh’ è 
necessario  , perchè  si  comunichi  per  una  lunga  serie 
sino  al  Sensorio  . Così  si  può , se  piace  , dar  ragione 
perchè  i moti  ordinari  del  cuore,  e degli  altri  visceri 
non  sieno  sensibili  all’  anima  . Così , perchè  sieno  po- 
che le  sensazioni , e le  idee  dell*  età  infantile  per  una 
troppa  mollezza  della  sostanza  midollare  in  tutte  le 
diramazioni  de’  Nervi . 

Va  poi  cedendo  la  sensibilità  delle  mollecole  nervee# 
«ella  vecchiaia,  nè  più  queste  ubbidiscono  ai  consueti 
stimoli  de’  corpi  esterni , e della  volontà  . La  sostanza 
midollare  del  Cerebro  si  trova  per  Io  più  ne’  vecchi 
meno  molle,  ed  è molto  verosimile,  che  più  compatta 
sia  pur  divenuta  nelle  sue  produzioni  . .Questo , dirò 
$uisi , ihdurimento  ostar  debbo  alla  sensibilità . Forse 
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daranno  origine  questi  due  stati  contrari , che  chiamar 
possiamo  morbosi , ai  gradi  diversi  d’ intelletto , alia 
stupidità  ec.  (*). 

■Non  sarà  molto  difficile  , con  poco  studio  ancora, 
l’ jnstituire  altre  applicazioni  ad  altri  fenomeni.  Le 
spiegazioni  date  finora  Sono  molto  superficiali  ; sono 
quasi  una  pittura  abbozzata  , ma  che  però  lascia  tra- 
sparire tutto  il  pensiero  del  Pittore  . -Una  maggiore 
prolissità  nell’  esprimermi  , un  ornamento  rettorico  non 
avrebbero  sollevati*  i miei  pensieri  dalla  sfera  delle 
conghietture  ; avrei  abusata  della  pazienza"  del  mio  Let- 
tore senza  recargli  giovamento  ..  E qual  giovamento 
può  egli  ricavare  da  semplici  conghietture  forse  ripiene 
di  mille  errori  perchè  destinate  a rischiarare  una  ma- 
teria che  la  natura  involse  in  tenebre  densissime?  Sarei 
ben  folle  in  conseguenza  nello  sperare  che  questo  , dirò 
quasi  , germe  mostruoso  , possa  spander  radici , e aol 
favor  di  qualche  altro  più  fertile  terreno  divenir  pianta 
non  ignobile  . „ Ma  può  egli  1’  Uomo  ( POPE  ess. 
,,  on  Man  ) , che  insegna  a’  Pianeti  i circoli  che  debbon 
„ descrivere , che  marca  i loro  punti  di  elevazione , 
,,  e di  abbassamento , può  egli  descrivere , o fissare 
„ un  sol  movimento  dell’  Anima  ? Quale  prodigio  ? 
„ La  parte  superiore  dell’  Uomo  può  elevarsi  senza. 


(*)  Ai!  alcune  persone  per  una  percossa  al  capo  , e nell'ac- 
cesso di  qualche  altra  malattia  si  è fatto  I’  intelletto  più 
acuto  , gli  occhi  più  brillanti  , e lo  spirito  più  pronto'; 
ad  alcune  altre  è accaduto  tutt’  il  contrario  ; c lo  spirito 
di  c:ascnna  nella  guarigione  è ritornato  eguale  in  ambi  1 casi 
come  precedentemente  alla  malattia.  L.a  percossa,  la  malatr 
ria  nulla  ha  potuto  influire  immediatamente  sul!’  anima  , 
nè  in  un  momento  di  tempo  avrebbero  potuto  cangiare  gii 
Spiriti  animali  la  loro  natura  . Si  può  ben  dire  , che  lo 
stato  della  malattia  ha  indotto  , e mantiene  una  differente 
modificazione  nelle  papille  nervee  , durante  la  quale  si 
trovano  più  , o meno  sensibili  ; in  tali  casi  verrò  ripu- 
tata una  tale  nuova  modificazione  sempre,  morbosa  , tolta 
la  quale  col  togticr  la  malattia  ritorna  la  sensibilità  al 
.grado  primiero  . ‘ ' 
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,,  ostacolo  e trascorrere  quasi  padrona  d’  Arte  in  Arte, 
?>  Ma  quando  l1  Uomo  travaglia  alla  propria  sua  opera 
pr  s’  occupa  di  se  stesso , comincia  appena  , che  si 
smarrisce  , e la  sua  Ragione  è tale , che  si  smarrisce 
egualmente  per  pensar  troppo  , e per  pensar  troppo 
poco 
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